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Il partito sflciallsta jimllsate É i socialisti 
Il socialismo UaUomo è mo~ 

nopoVl»»ato da avvocali e ppo~ 
fessoH, Siamo stimoM amfd stati' 
ohissiiìH, di aver questa gente 
fra i.pied/l, 

OrnUU, operaio socialista 
al CongreBso sopialista di Firenze. 

cattolioi, Terso i quali 
sempre deferente. 

I soeiatisti contro la libertà. 
Guido Podreooa, direttore dell'jlsMJO, 

Ila presentato una proposta ài Consiglio 
Comunale di Roma per la soppressione dei 
conventi. tuttora ' esistenti e aboliti dalla 
legge, Curiosa .posizione questa di un so­
cialista ohe diventa zelatore dell'osservanza 
delle leggi, non basta — ma di leggi re­
pressive. Il socialismo ohe altra volta com­
batteva per tutte le libertà, è divenuto 
oggi un partito liberticida! La degenera­
zione è' evidente. 

Se noe che l'Osservatore romano trova 
in questa proposta socialista un vero e 
proprio diversivo. B scrive : 

« L' espediente d' oggi è bellissimo. Il 
pubblico grida ohe i bloocardi non hanno 
mantenuto le loro promesse'? 

B il Messaggero e VÀsino gridano: Dalli 
al prete!• 

U-li affamati protestano ohe l'Ammini­
strazione capitolina ha fatto rincarare i 
viveri invece d'insistere nell'applicazione 
del calmiere e nell'apertura degli «pacoi 
oomùnali ? 

B Oesana e Podreooa ripetono il loro i i-
ritornello : UaUi al prete ! 

I senza tetto urlano che a quest'ora le 
abitazioni potevano già esser belle e co­
struite se i bloeoardi non avessero avver­
sato ogoi iniziativa ? 

B la stampa 'asinesoa insiste : Dalli al 
prete.' » ." ,' 

Bl è (proprio così. 

Tàft si i mostrato 

In Aft-ica. 
li conte" di Toi-ioo,-,"cugino del Be, è 

partito martedì sera j^r^l'Afrioa. Egli fila 
un lungo viaggio, ohe durerà due anni, a 
scopo di studio sul lebutìaetìte.nero, ehia-
mato cosi dal colore dei «noi abitanti. • 

' , lì maltempo^ 
Nella passata settimana , si. ebbe', Specie 

nell' Italia centrale, il maltempo con ura­
gani e inondazioni. I danni peraltro reqati 
non sono gravi, Quest'anno il tempo è da 
vero curioso : si passa dal caldo primave­
rile al freddo invernale ; dal bel tempo al 
brutto tempo con grande discapito della 
salute. 

I! denaro d t̂ pòvero operalo.. 
Nel mondo sooiallàt» di Torino ha pro­

dotto viva impressione la deminbia del­
l'autorità di P. S. al procuratore: del Ee, 
del cassiere nonché esattore dell'Asaooia-
zionà generale degli operai, sig.-, Obermitto, 
per gli ammanolii, in danno dell'Assooia-
zione in lire 3000 aggravate eoi falso. 

Corriere setìinale 
in Vaticano. 

Kioorrendo il giubileo sacerdotale di Sua 
Santità Pio X, sono arrivate a Bomà le 
delegazioni dei vari Stati d'Europa psr 
presentare gli auguri da parte dei loro 
sovrani. ' 

lie delegazioni sono state ricevute con 
gli onori sovrani. Hanno mandato delegn-
zionì l'Austria, la Baviera, 1' Olanda,' il 
Belgio, la Russia, la Germania, l'Inghil­
terra e altri principi. 

In Italia. 
' Il 25 del corrente mose si aprirà il Par­
lamento. "Vi è grande aspettativa per sen­
tire le dichiarazioni del ministro Tittoni 
sulla politica estera. Tittoni è combattuto 
dai socialisti, dai radicali e dai massoni 
costituiti in ttoooo anticlericale. Ma ai 
crede ohe il governo avrà la maggioranza 
in suo favore.. Il paese domanda pane e 
lavoro,.e non guerra. E perciò il paese 
appoggerà gli uomini d'ordine. 

In Austria. 
Il barone Beck si-è dimesso da ministro 

e oon lui ai sono dimessi gli altri ministri. 
Il' imperatore ha incaricato il barone Bie-
nerth di comporre il nuovo ministero. I 
oristiano-aooiali avranno nel nuovo ministero 
una forte rappresentanza. 

In Germania. 
Aviohe in Germania minacciava una crisi. 

Il principe Buelow, in seguito a una in-
loiviata' accordata dall' imperatore e pub­
blicata su un giornale inglese, si era di­
messo. ' Ma poi, pregato dall' imperatore, 
ritirò le dimissioni. E si presentò alla Ca­
mera per rispondere alle interpellanze. Le 
due sedute di martedì e di mercoledì fu­
rono perciò interessanti. Contro il presi­
dente dei ministri Buelo-w S anche il Cen­
tro, composto, come si sa, in gran parte 
di cattolici. 

Nei Balcani, 
Nei Balcani nulla di' nuovo. La confe­

renza per risolvere le questioni politiche, 
sembra assicurata. Intanto continuano le 
trattative tra la Turchia e la Bulgaria, tra 
la Turchia e l'Austria per venire a un 
aooomoilamentn. In Serbia ferve ancora il 
bollore militare ; ma tutto, si spera, finirà 
nei comizi e nei discorsi. 

Nuovo Presidente. 
Negli Stati Uniti d'America si 6 proeo-

liuto alla nomina dei delegati, ohe dovranno 
nel prossimo anno eleugere il nuovo Pre­
sidente, in luogo di Roosevelt. Erano in 
lotta due oaudidiiti principali ; Bryan pei 
Uoroooratioi, Titt pei repubblicani. Trionfò 
il nome di Taft, il quile sarà quindi eletto 
Presidente, Là sua nomina è stata accolta 
con favore da tutte le nazioni e anclie dai 

la aoiille e tiera risposta ili m festsm 
Il vescovo di Quimper, mons. Duparo, 

è comparso innanzi al tribunale di Poitiers 
per rispondere in un processo intentatogl 
in seguito ad unapubhlioazione fattapieo-
tre era vicario della diocesi di Poitiers. In 
tale pubblicazione egli avvertiva i cattol.ci 
della censura ohe colpisce gli acquirenti 
delle proprietà ecclesiastiche. 

AUa primsi interrogazione del presidente 
il vescovo ha detto : Signor presiden/e, 
non v' è nel mio atto nessuna preoccupa­
zione umapa. Io ho considerato il mio do­
vere in bè stesso e 1' ho compiuto. Ho visto 
i miei parrocchiani io pericolo di commet­
tere un grave errore, ed io ho ritenuto «ii 
doverli avvertire. M'era impossìbile, In 
coscienza, di agire diversamente."l'atti sl-
m'ili avvengono ed avverranno nella Ira i-
oia intera fino a quando- vi, saranno d.>i 
vescovi e dei preti ohe avranno cura d'ani­
me, e sin quando la- legge esporrà i fedeli 
ad operazioni ohe noi dobbiamo condannare. 
Noi non.manohiamo di rispetto al tribun«Ui 

'fl3ha"#,gitfdiéaiio,"-i)to''-i-fàtti;'ai ctu'esW'-gWi* 
nera non sono di loro competenza, itòi n >n 
possiamo stare in silenzio come voj doman­
date : sarebbe andare contro la nostra fede. 
Preferiamo incorrere^ nei rigori della légge 
umana ». 

Il presidente ha quindi domandato a 
Dupare : 

« AUòra voi non tenete conto della legge ? 
Il vescovo ha' risposto : — T' i una g-> 

rarohi» nella legge. Io mi conformo alla 
legge divina. Se la legge umana le è con­
traria, io lo deploro e mi rivolto, ma nd 
sottometto alle- conseguenze della legge. 
Voi mi chiamate innanzi ai vostri tribu­
nali ed io vi vengo. Voi mi imponete for e 
una multa o la prigione ; io oon penso a 
sottrarmivi, ma non posso cooperare col 
mio silenzio ad una légge «b« la mia co­
scienza riprova ». 

A 4 9 il pezzo. 
Kioordiamo, A Ponte Posta, sul confine 

trentino, era curato don Eizzolo, il quale 
— per alcune frasi ritenute ingiuriose alla 
monarohia é all' esercito austriaci — fu 
proditoriamente arrestato, processato e... 
assolto a Trento. Eitornato nella sua cu­
razia, fu chiamato da S. B. Mons. Veaco--o 
di Padova e,' poco dopo, non sappiamo p >r 
quali ragioni, traslooato. 

Questo il fatto. Il quale sta per assu­
mere una importanza, quale non l'avveni­
mento dei Baloaui. Di fatti, don Rizzolo 
— conosciuto oramai per antonomasia cui 
nome « il pr^te patriota » ' — è stato .-.s-
sunto alla gloria dei martiri per la indi­
pendenza. Per lui sono state aperte sotto­
scrizioni, per lui ai conierà una medagl a 
commemorativa, per lui — ohi lo sa? — 
una lapide, un monumento. Tutte cose eho, 
certo, il buon prete noa se le aspettava. 

Ma non basta. Il Vetoovo trasloca dna 
Rizzolo. Altra oomplieaaion» internazionale. 
Poiohè il̂  trasloco noa i ohe una riparazione 
frttta all''Austria, un altro umile anzi vile 
atto di servaggio verso la importuna vicina. 
E il trasloco — oieohi a oon vederlo — 
è una riprova del partito austriaco ohe, au­
spici il clericalismo e Sua Booellenza il 
Ministro Tittoni, si sta formando in Italia 
Quindi, ohe volete, a' impongono una se­
conda sottoaorizioue, una seconda medaglia 
pel prete patriota perseguitato dall'Austria 
e... dalla Chiesa. 

Taut' è. B' aporto un bazar di martiri 
per la patria. A 49 il pezzo ne potete 
acquistare quanti ne volete. Se intorno al 
voJtro nome volete un po' di fracasso, un 
po' di gloriola, non avete che, di passare 
il oouflae, dire villania a Francesco Giu­
seppe, subire tre giorni dì carcere austriaca 
e vi sarete fatta strada nel oampo della 
gloria. 

Cittadinî  esereitale il vòstro dinttb, 
l compite il vostro dovere ! 

I l lavovo ohe wcge. 
if̂  Dal primo al quindici del prossimo di-

osmbre si apre un periodo. ohe dovrèbbe 
etfere di intenso lavoro pei cattolioi ; il 
Periodo delle iscrizioni elettorali. Non è uh 
'mjstero per nessuno ohe le grandi lotte 
niòderne si compiono sul, campo elettorale ; 
ngp è mistero per nessuno che dalle ele­
zioni dipendono il benessere e la prosperità 
dir Comuni e della Provincia, il progresso 
«'•̂ la grandezza della Patria. ^ Poiohè dalle 
alfezioni escono i consiglieri comunali e pro­
vinciali, dalle elezioni escono.,! deputati — 
gli uomini cioè' bhiamati a 'dirigere e àm-
njjnistraré l Comlinl e la l'rovincia, chia-
oiatl a formare le leggi ohe dovranno re-
ggl^re lo Stato. ' 

'IDa ciò nàsce quel dovere che ogni òit-
ta'dino ha di cooperare al bene del Co­
mune, della Provinola e dello Stato ; da 
ole nasce anohe quel diritto che ogni cit­
tadino ha di essere bene amministrato e 
bene governato. Diritto,ài cui nessun cit­
tadino può privarsi ; dovere, a cui nosaun 
o||tadino può sottrarsi. . 

'j-'Ma per esercitare questo diritto, per 
ajlempiere questo dovere è necessario eî spre 
isoritti nello liste elettorali t'into ammini­
strative quanto politiche. Ed il periodo 
utile per queste isorizionl corre appunto 
dal primo al quindici dicembre. 

CQuale sarà dunque il lavoro dei cattolici 
durante quésto periodo? In ogni parooohia 
vLe.— almeno vi dovrebbe essere — una 
qùàkhe associazione, un qualche comitato, 
un'' qualche circolo cattòlico. Ebbene, que­
sta .associazione, questo comitato, questo 
oiioolo deve — senza perdere'tempo — pa"!-
saie in rivista tutti quelli del Comune ohe 
hinno compiuto l 21 anni o ohe li oompi-
ì^^ikt^^^majigioif-deU^iiìino 4'«»<i»'aj„va-,. 
.dere se sono -elettori e, se non lo' sono 
esaminare se hanno i titoli voluti dalla 
legge per esserlo ; e, se- hanno questi ti­
toli, farli iscrivere. 

Da<9 casi. 
Molti, sia per ignoranza sia per trascu-

ranza, hanno i titoli per essere elettovi e 
non lo sono ; molti, oou fatica da nulla, 
potrebbero oouseguire questi titoli. Oitianio 
un caso. Qualcuno non sa leggere né sci i-
vere. Va bene; quanto tempo occorre per 
Imparare a leggero e a scrivere, davanti, al 
notaio, quelle poche righe ohe servono por 
la domanda d'iscrizione ? Una quindioiiia 
di giprni ; mettiamo anohe un meae. E imn 
vale la pena, ora che non vi sono lavoii, 
di impiegare questi quindici, questi trenta 
giorni per ottenere il diritto di esaere elet­
tori? E non vi è in paese il curato, il cap­
pellano, il paróco, qualche persoua amiua 
che si presti la aera per tale insegnamenti)? 
Cari amici, basta la buona volontà; con la 
buona volontà si fa tutto. 

Un altro caso. Vi sono parecchi olio sanno 
leggere e eorivere ; ma ohe non hanno il 
certificato seolastloo di aver fatta la terza 
elementare. Blbhene, costoro possono pr-v 
sentarsi a sostenere l'esame, davanti al 
Pretore. B per f<ire questo cs'-ime, credetelo, 
non vi occorre tanta scienza; basta quella 
scienza ohe si trova in un fanciullo che f* 
la terza elementare. E per apprenderà que­
sta scienza bastano poche settimane di 
scuola. E non vale la pena di impiegiire 
queste poche settimane per essere elettori ? 
per essere cittadini di fatto e non solo di 
noma ? Basta un poco di buona volontà ; 
oon la buona volontà si fa tutto. 

Ka risposta di xe Tittoiiio Emanuele. 

Kicordatevi. Noi spes.so ol lamentiamo 
che i Comuni sono male amministrati ; o)ie 
al Parlamentò vanno framassoni e socialisti 
che atminano con le loro leggi la rovina 
della patria. Ma di tutto ciò gran colpa 
abbiamo noi ; noi ohe non ourandoci delle 
elezioni permettiamo lantu sfacelo. Un gioro 
Vittorio Emanuele II, a un s-.iceudote ohe 
si lamentava perchè nel Parlamento ai fa­
cevano leggi inique, rispose; Chi è la colpa? 
Mandatemi al Parlamouto buoni deputati e 
avrete tumne leggi. Il re aveva non una 
ma cento ragioni. 

All'opera quindi e non perdiamo tempo. 
Hon si fa la guerra senza soldati ; e oosi-

non si fanno le elezioni senza elettori. E 
ora è il tempo utile per la easorixiom degli ' 
elettori, di questi soldati moderni e civili' ' 
coi quali dovremo combattere le grandi bat- '• 
taglie elettorali. , ' '. 

N'orate per le isovisieni; 

E qui vi diamo le norme per le ' isori­
zionl- nelle liste elettorali. ' / 

CoOdizioni "generali .richièsto per essere" 
elettori : • 

1. Godere, per nascita o per origine, del 
diritti civili e politici del Regno ; , 

2. aver compiuto il 21,o anno ;, 
3. saper leggere e scrivere ; 
Quando si haUnO" questi " requisiti, per-' 

essere elettori basta uno dei seguenti titoli: 
1. Presentare il certificato scolastico di 

prosoióglimento, avuto dopo gli esami della' ' 
terza elementare. (Chi per qualunque causa 
non lo avesse, può ottenerne uno eguale e 
dello stesso valore facendo un semplice 
esame davanti al pretore e ad un maestro 
elementare) ; - ' 

2. easere maestri, di qualunque grado 
patentati o semplicemente abilitati all' in­
segnamento ; 

3. essere ministri di qualche culto ; 
4. e,9aere ragionieri; farmacisti, veteri- ' 

nari, sensali legalmente' esercenti,' segie-
tarl comunali con patente ; 

'4. avere una qualunqqe delle licenze dl\ 
qualunque Istituto o scuola pubblica supe­
riore all' elementare ; ' 

6, avere .servito effettivamente "pei" non 
meno di due' anni 'sotto' le armi,' presen­
tando l'attestazione firmata dal.oomandàpte 
del corpo e rilasciala insieme al foglio di • 
congedo ; ; - . , , . 

7.'«•ver t!enuto,alm,eno,pw un annoiai fj, ., 
" " •" " ^ | s , f v K 

_ fèWStatì"";'' 
impiegati gotérnativi' ó provinciali o comu­
nali, di pubblioi'.istituti di crediti, di òom-
mercio, d'industria, delle società ferro­
viarie, eco. ; 

9. essere capi o direttori di opifici o 
stabilimenti Industriali, che abbiano co­
stantemente al servizio giornaliero almeno 
dieci operai ; ' ' 

10. aver il diritto riconosciuto di fre­
giarsi della mndaglia commemorativa delle 
guerre per l'indipendenza e l'unità d'Italia. 

Altre oondizionl. 
Inóltre, presentando il certificato di terza 

elementare o l'equivalente, come si è detto 
sopra, possono essere elettori : -

11. Coloro ohe pagano una tassa annua 
di lire 5, oppure una imposta governativa 
(prediale) qualunque, magari di una lira,, 
hahnq diritto di easére elettori amministra­
tivi. Se poi questa Imposta, raggiunge la ' 
somma di lire 19.80 hanno diritto di essere 
anohe elettori politici ; 

12. quelli che hanno in affitto fondi ru-' 
stici, dirigendone personalmente la colti­
vazione e pagando annualmente di fitto al­
meno lire rjOO ; 

13. i conduttori di un foudp con con­
tratto di parteoipazione uel prodotto, quando 
il fondo è colpito da una imposta diretta 
non minore di lire 80, compresa la sovrim­
posta provinciale ; ^ 

14. quelli, ohe pagano per contralto il 
fatto in generi, oppure hanno un contratto 
di flttanza misto, di fitto cioè e di parte­
cipazione al prodótto, purché l'imposta di­
retta sia come si è detto al numero pre­
cedente ; 

15. coloro ohe pagano una pigione di 
lire 150 in un comune che abbia meno di 
2500 abitanti, e di lire 200 in un comune 
che abbia non più di 10,000 abitanti. 

Naturalmente qui si è tenuto conto solo di 
quei requisiti ohe più facilmente si tro-. 
vano nella nostra provincia e tra il nostro 
popolo. Le persone ben istruite possono da 
sole ooiio.scero fin dove giungono i loro di-
Vitli. 

Aggiungeremo ancora ohB : 
1, Le imposte dirette pagate da una ve­

dova, possano coinputar,si a favore di uno 
dei suoi figli 0 generi di primo o secondo 
grado, da lei desiginito. 

2. Il padre può delegare ad uno de' suol 
figli 0 generi di primo o secondo grado, 
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reseroiitò dèi diritto elettorale nel projptio' 
collegio, quando egli non possa o ndii ttì-
glia esercitarlo. ' - i 

Dai aitièoli Municipi si ' potranno |yérè 
informazioni intorno al modo di presentare 
la domanda ed ai documenti ohe si devono 
unire. Va bene sapere che questi doou-
menti, richiesti, allo scopo di farsi elettori,, 
sono esenti da qualunque lassa. " 

Cittadini, esiercliate dun> 
qne il •^àmifo divHiò — Com­
pite il. vostro dovere t 

Ncn sanno altro che fare! 
La Giunta Municipale d'Alessandria ha 

deliberato di radiare dalla tabella dei giorni 
festivi quelli ohe, pur essendo riconosciuti 
dallo Stato, cadono in giorni feriali. Tali 
giorni sono: l'Epifania, l'Asoeusione,"la Na­
tività, l'Assunzione, il Corpus Domini, SS. 
Pietro e Paolo, Ognissanti, Concezione di 
Maria Vergine, Oommemor'azione dei De­
funti, S. Stefano, e persino il giorno di 
S. Baudolino, patrono dolla città. Ha invece 
lasciato sussistere come giorni festivi i se­
guenti: Primo dell'anno, Natale, XX Settem­
bre, Primo Maggio, ultimo giorno di Carne­
vale, nascita del Be, osservando l'orario 
come nei giorni festivi, dalle ore 0 alle 13. 

Sono da compatire questi poveri socia­
listi. Arrivati al potere, non sanno i po­
veretti fare altro che un po' di anticleri­
calismo ! 

Un curioso Incidente 
toccato al nostro re 

L'altro giorno il nostgo Ee — in auto­
mobile — andava a Lucca. Giunto alla 
porta S. Donato, fu fermato dalla guardia 
Nudi, che, non riconoscendo i sovrani, do­
mandò loro se avevano niente di dazio. Alla 
loro risposta negativa, visto che nella vet­
tura si trovavano tre valigie, lo fece' no­
tare ai sovrani, dicendo loro ohe occorreva 
visitarne almeno una. —- W giusto, rispose 
il Re, — Volete vedere che cosa c'è sotto? 
— B cosi dicendo tirò fnori un guanciale 
sul quale erano ricamate le sue cifre con 
lo stèmma reale. Ma la guardia insisteva 
perchè gli si aprisse la valigia. Allora lo 
* ohauffeur », che aveva assistito alla scena, 
disse al Nudi ohe era il Ee. Fra la confu­
sione della guardia, l'automobile riprese la 
corsa, ma, non appena oltrepassata la bar­
riera venne fermata ancora dal controllo 
del dazio. Allora il Nudi corse ad avver­
tire il controllo della presenza dei sovrani, 
che poterono finalmente, proseguire indi-

• sturbati. 

iD'm'èj'éon moiri in eteifno>.,'JE!'tardi vi 
credettero .1 Qiuqeij .e,',rttplti asSai'^di essi 
non •vi.bredetteróìmfti,:'' '•'] . •, 

Molto-meno-, vi;otedettetìro^e, ;ohe era 
si .mal disposto*,' Piuttosto, tretaò'sul suo 
tronoj agitato da glande spavento pel ter­
rore delle divine vendette, quando mani-
festosàiil nome di Gesù, ,e,tutti ria parla­
vano, 

«Ed Hro'dè andava' ragionabdò: -Io ho 
decapitato Giovanni, Ohi è dunque costui, 
del quale io odo ootaii cose ? È disse a' . 
suoi servi: Certo costui è Giovanni il Bat­
tista: egli è risuscitato da morte, e però 
opera in lui la virtù dei miracoli. —• E 
desiderava di vederlo », 

Desiderava di vederlo per indagare s'era 
vero il suo sospetto,. e fino a qual punto 
avesse avuto a temere di lui. Gertamente 
le sue intenzioni non erano di devozione, 
ma di malizia e di cuore indurato, come 

CASO P I E T O S O . 
Un morto, che non è morto 

lo^manilpstè di.poi:] giacche ^lla'-flne tao-
:.qudrg atìoh'e Issnoi- rimorsi, 'iffleli -.hon ebbe 
.la'soddJsfaiiiotìo''diJurederelGesù, se non 
-quando, ;trOva,àd6si 'é "Geftisiletome, Pilato 
glie lo' mattdè legato •'• ed .egli lo dome, 
vestendolo di veste bianca, insieme con tutta 
la sud eorìe. 
• Anche ;in questo 'monda egll/ebbe grave 
castigo de' 'suoi misfatti : giacché fu cac­
ciato dal' régno, ' e mandato' ih esilio nelle 
Galli? colla sua falsa moglie, la superba 
Erodiade, ove morì. 

Anche la fanciulla danzatrice, òhe do-
jnandè nei bacile il capo del Battista, fu 
esumplarmente punita. Essendosi sposata a 
non 80 qual principe di quelle parti, un 
giorno, traversando un'acqua gelata, senti 
rompersi il ghiaccio .sotto i piedi, sì .spro­
fondò, e il ghiaocio ricongiungendosi le 
spiccò il capo, oha rimase cogli occhi spa­
ventati sopra il ghiaocio. 

Oi qua @ d i , là- ciaf Tagììamento 

L'altro giorno a Noli, nel napoletano, 
mori il prof. Celeutano per vizio cardiaco; 
e venne trasportato al cimitero. Deposto 
in una cassa fu osUocato nella sala adibita 
alla sezione anatomica. 

Nel domani il Aglio del prof. Gelentaao, 
Raffaele, si recò al cimitero per assistere 
all' interro del padre. 

Si fece dare dal custode la chiave della 
• stanza, ed entrato, con sua grande sorpresa 
trovò la bara scoperchiata. Dentro la cassa 
giaceva.il professore con una gamba solle­
vata, le braccia mosse, .e vide del sangue 
vivo ohe usciva, formando un rivoletto, da 
un' ulcera al piede destro. 

La corona votiva, posta dai congiunti fra 
le mani del morto, era spezzata. 

In un baleno la notizia si sparse per 
tutto e numerosi curiosi accorsero per ve­
dére il cadavere. 

Un medico accorso constatò la morte de­
finitiva del Oelentano, della quale non si 
potè però stabilire J'ora. • 

LEZIONE E V A Ì Ì Ì Ì J G A " 

I rimorsi di Erode e il castigo-
Brode, dopo aver dato la morte al Bat­

tista, era orribilmente lacerato dai rimorsi; 
il solito, castigo ohe tien dietro al delitto. 
Dal castello di' Maehemnte, dove l'avea 
tenuto prigione e l'avea fatto decollare, 
arasi trasferito nella Galilea: e mentie 
prima non si era occupato di GesùOristo, 
colà, pili vicino ai fatti e alla fama che 
correva sui prodigi operati dal divino Mae­
stro, ebbe occasione di sentire le grandi 
maraviglie ; e allora più forti si suscita­
rono in lui gli acerbi rimorsi. Ecco come 
ce io racconta il Vangelo. 

« In quel tempo Erode il tetrarca udì le 
molte cose fatte da Gesù, e n'era agitato. 
Peroiooohè si diceva da alcuni, clie era 
Giovanni risuscitato da morte : da altri, 
ohe era venuto Elia : e da allri, oh' Egli 
era uno degli antichi profeti risuscitato ». 

Da queste dicerie ai capisce ohe il po­
polo in generale non conosceva ancora la 
divina Persona di Gesù Cristo. E vera-
menta grande ò il mistero di pietà, come 
dice l'Apostolo, il mistero dell'Incarna­
zione, in cui Dio apparve fatto uomo. E 
Ges-ù abserl più volte l'essere suo, e più 
volte l'insegnò, e lo provò con tanti mira-
f'oli, fatti perchè il mondo credesse in Lui, 
Wgiiuolo di Dio. li! il credere in Gesiì 
Oristo, Btìt'oudo la vera ledo, è già pro­
ra» «a di vita eterna, secondo le sue stesse 
parole ; « Chi crede in me, anche se fosse 
Morto, vivrà ; a ognun» olia viv» a erode 

_S. DANIELE. 

Le feste pel Gìuibileojli Pio X. 
Sabato aexa. 
Sua Eoo, l'Arcivescovo giunse a S. Da­

niele sabato sera e fu accolto dal paese fe-
st.'inte. 

OomemsB. 
Alia mattina di domenioa'già le vie erano 

più animate del solito e la folla più e più 
ornbbe fino a far riversare una vera fiu-
m-ina di popolo accorso da tutti paesi li­
mitrofi. 

Basti dire che furono cresimati mille ot­
tocento Hettanta fra fanciulli e fanciulle. 

Il Duomo era pieno, zeppo di gente. 
Alle undici l'Arciprete cantò Messa solenne, 
cui assistettero parecchi sacerdoti. Si esegui 
musica del Porosi e del Tomadini e foce 
ottimo effetto. 

Durante il pranzo in canonica regnò la 
più schietta allegria. 

Alla sera il Sac. Dott, Angelo Tonutti 
tenne un efficace discorso sul Papato, Quindi 
l'Arcivescovo cantò il Tedemn, e chiuse 
la cara festa impartendo la benedizione col 
Santissimo. 

Il pensiero di tutti corse subito al Va­
ti; ano e si spedì il seguente telegramma : 

«•A Sua Santità Pio X. 
«Clero e popolo San Daniele Friuli fe-

stpggianti presenza beneamato Arcivescovo, 
V.istro Giubileo Sacerdotale, protestano at-
taucamento devozione Santa Sede implorano 
Apostolica benedizione. 

Arciprete'Ì!>i Xena..» "" 
ijj si ebbe la seguente risposta : , 

«Soma 9 novembre, 
«Santo Padre gradito omaggio figliale 

d> vozione, ringrazia benedice di cuore Ar­
ci-/escovo V. S. Clero, Popolo San Daniele. 

Cardinale Mery Del Fai». 
Iimiectì. 
Terminata la Cresima in Duomo Sua Ecc. 

accompagnato da Monsignor Arciprete si 
rioò nell'Ospitale per cresimare i ragazzi 
di genti nel pio, luogo. Fu accolto dal Pre­
si lente Conte Gino Di Oaporiacco, che pre­
sentò a S. Ecc. le persene facenti parte 
dell' Amministrazione. E dopo il rinfrésco 
servito a modo dal signor Francesco Pio-
culi S. Eco. visitò i riparti dei vari padi­
glioni e ne riportò ottima impressione, sia 
per la posizione topografica, ohe è splendida, 
sia pei criteri sani dell'ediliaia moderna, 
cui sono inspirati i nuovi fabbricali. 

Nel congedarsi 8. Eccellenza ebbe sen-' 
til.e parole di encomio per le persone che 
presiedono al Pio luogo. 

Alle tredici, circa accompagnato dai sa­
cerdoti, salutato dalla gente attratta sulla 
via dal suono delle campane ohe annun­
ziavano la partenza, S. Eccellenza se ne 
ritornò a Udine. 

Le feste dei Saudanielesi pel Giubileo 
dî  Pio X ancora una volta dicono, che la 
religione è l'anima delle grandiose mani­
festazioni. Bono queste le feste del cuore, 
clie pur passate lasciano dolce ricordo di sé. 

Tutti godettero in questi giorni inco­
minciando dai pasticcieri, che terminata 
appena la prima Cresima si videro senza 
ciambelle e bussolai. Ottimi aft'ari fecero 
pure e osti e cappellai e orefici. 

Si calcola ohe fra domenica e, lunedi sia 
stiito in paese un giro di quindicimila lire. 

Grava iucendlo. 
Nella casa del sig. Pilutti si sviluppava 

la notte del 10 un grave incendio ohe di­
strusse in breve l'abitato. Molti mobili 
però si poterono salvare alle furie del fuoco 
e non si lamentano disgrazie di persone. 

I danni ascendono a 3000 lire assicurate 
alla MélropoU. 

OOBVA. 
II Papa alla Chiesa di Covva. 
Sua Santità, a mezzo di Monsignor Bros-

san, la settimana scorsa faceva pervenire 
al Rev. Parroco di Corva i seguenti doni : 
una boUissima pianeta bianca con relativa 
stola. 0 manipolo ricamata in seta ed oro ; 
una stola tutta ricamata a mano di parti­
colare bellezza ; due camici e due cotte con 
largo pizzo lavorato ad uncino ; due tova­
glie con pizzo lavorato a fusello; più una 
dozzina di corporali, amitti, e biancheria 
in sorte. Il Rev. Parroco e popolazione ne 
sono loddisfalissimi, e dalle colonne di 
questo giornale ringraziano seutilamciite il 
Sommo Pontefice per sì copiosa largizione. 

PASIAN SCHIAVONESOO. 
Sedata oonaigliaxs. 
Con una preoi,sioua d'orario... quasi te-

dtdoa, si è radunato — nel pomeriggio del 
6 — il nostro Consiglio ; mentre erano 
as lenti il D.r Canoiaui e Bartuzzi. 

Eccovi i resultati della laboriosa ed im­
portante adunanza. 

In seduta secreta viene respinto con 
di'.oi voti contro sei e due schede bianche 
la domanda di compenso par la dirazione 
didattica, avanzata diil M.o Biasioli. 

In seduta pubblica passano alla unani­
mità il progetto sull'acquedotto del Rio 
Gtdato e quello di un radicale riatto dal 
l/'dra in Variano. 

E, qui, siamo alla questione religiosa sol­
levata dai sacerdoti comunisti e dalla co-
Bc.enza popolare. Romano invita i sacerdoti 
prisenti ad amplificare verbalmente 1' i-
slanza e vi si presta molto bene Don Za­
ni Ili : appare subito, che i Consiglieri sono 
d'accordo nell'affermare il principio della 
rrligiosità della educazione scolastica; na-
pc ino solo dei dissènsi trasaurahUi sulle 
m .dalità circa P impartizione doli' insegna-
m -nto catechistico. Don Zanelli e.Don Ven­
turini rispondono picche al maestrino no­
vello di Pasiano, che, cattolico dichiarato, 
finisce col tacere, come han fatto tutti. 
PI rò che il cav. Venier propone un ordine 
d. 1 giorco esolicilo chiedente, che il ca-
tfohismo — con accordo circa lo modalità 
tr.i, i Parroci e il Sindaco — sia impartito 
belle scuole per Un'ora' la settimana dagli 
insegnanti delle rispettive classi o, nel caso 
di rifiuto 0 d'inabilità, 'dai sacerdoti.' 

Quest'ordine del giorno viene approvato 
prr alzata di mano da tutti i dioiòtto pre­
senti. 

S. LEONARDO. 
B e ^ o Placet. 
Il giorno 2 oorr. mese venne accordato 

il R. Placet alla Bolla con cui il Rav.mo 
Capitolo di Gividale nominava il'M. B. D. 
Giovanni Petricig a Parroco di S. Leonardo 
dogli Siavi. 

Il novello parroco prenderà possesso dalla 
sua cura il giorno 15 novembre. Congratu­
lazioni ed auguri. 

GEMONA. 

eoneiizioi delje scuole - (ongreiaz, di [arità. 
Il 4 novembre in forma privata da 

Mons. Arciprete vennero benedetti i nuovi' 
f.dibricati Boolastici delle Frazioni di Ospe-
daletto, Campo e- Maoiaglia. 

Quelli del Capoluogo seguiranno in forma 
solenne Domenica 15 corrente. 

La Congregazione di Carità ha pubbli­
cato il s'aguente avviso : Il Consiglio d'Am­
ministrazione della Congregazione di Ca­
rità nell'intento di poter con maggior lar­
ghezza provvedere ai bisógni dei poveri 
del Comune, ha deliberato di uniformarsi 
alla lodevole consuetudine adottata in altri' 
luoghi istituendo la così detta « buona 
usanza» che tende a sostituire l'uso dei 
ceri nei funerali, mediante una piccola of­
ferta a favore dei poveri. 

Questa offerta venne fissata in cent. 25 
per cero; e ad ogni • offerente sarà rila­
sciata speciale ricevuta. A cura poi di 
questo uiDeio ne verrà data partecipazione 
alla famiglia della persona decessa che si 
vuol onorare. 

Le offerte si riceveranno presso l'Officio 
della Congregazione, presso il Municipio e 
presso il negozio Disetti. 

Certo Giovanni Della Maa d'anni 20 
di Haooolana (Chiusaforto) il primo set-
tembre u. a. recavasi a Pontebba ove fat­
tosi consegnare una bicicletta a nolo dal 
sig. Giovanni Ross, partivaai di lì senza 
farvi altro ritorno. 

Avendo bisogno di denaro si recò a Oc-
mona ove vendette la bicicletta al fornaio 
Francesco Zoratti per 45 lire 

Quattro settimane dopo reoavasi ad 0-
Boppo dal fabbro Giovanni Picco ad ordi­
nare tre cucine economiche dando le di­
mensioni di due volute e della terza disso 
ohe doveva recarsi a Oemona a prenderlo 
dova aveva ad installarle per cui pregò il 
sig. Picco a volergli provvedere una bi­
cicletta. Il Big. Picco gentilmente gli of­
ferse la propria e l'altro senza farselo ri­
petere due volte inforcò prontamente la 
bioiolatta dando l'addi» al siff. Piceo ed a 
#»opp9. 

Arrivato a, (Jetdonft ireridéttè il nuovo ' 
Boijuitìtato al battirame. • sig.' Vincenzo Ma-
*H' '• • ' , ' " ' • • •' i -'-yf '.-.' 
., 1 diÌ6. defraudati sborserò, demi noia'al* 
l'Autorità la quale seq'uferò'le macchine ai 
nuovi proprietari ,B l'altro > giorno a Buia 
arrestava il Della Mea. 

MAGNANO IN RIVIERA. 
Società d'assiooKazioiie Ijòvlua. . 

^ S'è costituita in questi gioî ni, per ini­
ziativa del locale benemerito circolo agri-
CQIO una società d'assicqrazjone per gli 
animali bovini con 'un capitale dì oltre 
87000 lite. 

Il numero dei soci è di 94. • 
PALOZZA. 

n iinoTO Parroco. 
1 tra consigli comunali di Paiuzza, Troppo 

Camice e LigosuHo riunitisi domenica per 
l'clezions del Parroco, con SO voti favorevoli 
su 82, elessero a Parroco il M. R, Don 
Giacomo Oappellari ora Parroco di Éivalpo 
(Arta). A lui le nostre vivissime congra­
tulazioni coi migliori auguri. 

PRBOENICOO. 
Banchetto ia casa del oav. Oìovaumi 
- Be Ijoreozo. 
Al banchetto di domenica in casa del cav. De 
Lorenzo, sindaco di Preoenicco, per festeg-
giiire la sua nomina a cavaliere della Co­
rona d'Italia, intervennero 48 amici. In 
causa del cattivo tempo e per altri impegni 
non vennero altri venti, che inviarono giu-
atiScazione ed adesione per telegrafo. 

Prima di porsi a tavola il sig. Luigi 
Figgiani fregiava il festeggiato di una 
si'lsndida croce cavalleresca e gli presen­
ta/a una pergamena, lavoro artistico e 
pregevole del sig. Giovanni Costantini di 
S. Michele, firmata da tutti i presenti. 

TAIPANA, 
Fnneteia. 
Oggi ebbero luogo i funerali della'Anna 

SI iba-Borra, che riuscirono una vera ma­
nifestazione di ben meritato affetto verso 
la estinta, vero modello di madre cri­
sti ina. Per ben sei anni sopportò con am­
mirabile rassegnazione il duro morbo oha 
la condusse alla tomba. Ai funerali par e-
ci,ò anche una larga rappresentanza del 
p-polo di Moateprato ove si trova ben amato 
e stimato come cappellano il figlio Don 
B.'rnardino Berrà. 

MOGGIO DDINHSB. 
gsaola di diseguo applicato all'iudastria. 

Col giorno 15 oorr. sino al giorno 23 è 
a;.erta 1' isoriisione alla Scuola di disegno 
e i nomi si raccolgono presso l'aula scola­
si Ica in tutti ù giorni feriali dalle ore 10 
allo 11. Dopo il 30 oorr. non sì rioeve-
raund nuovi inscritti. 

Col giorno 23 oorr. cominciano le lezioni ' 
regolari che dureranno sino ai primi del 
V. marzo per 5 ore al giorno. 

L'esito felice, ohe la Scuola di disegno 
ebbe l'anno decorso, esito per il quale, in 
Bc '̂uito all' ispezione governativa fatta dal 
piof, cav. Del Puppo, la Scuola si.è m3-
ritata una nota di particolare encomio a il 
s'.ssidio dal R. Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, rende sicura e una 
kilevole frequenza alla Scuola e risultati 
ognor più lusinghieri. 

VARMO. 
Xf-aoTa IKansionaria. 
D. Lotti, ex parroco ili S. Odorioo, la­

sciava qui or fa cinque anni circa 38 campi 
e casa per 1' erezione 'd'una Mansioneria. 

Domenica finalmente entrò il titolare nella 
;,.(••. sona di D. Luigi De Nicolò. ' 

Il paese era tutto in festa, la via che 
oiH'rè tra la Chiesa e la casa pel novello 
m msionario, tutta rideva di bellissimo vard". 

Le campane festevoli e la batida del 
paese esprimevano il giubilo di tutti. 

Del concerto di sera, e dei fuochi arti-
fi iali, causa il tempo, siamo stati privati. 
1( i non per questo è meno grande il con-
tP'ito di tutti per a .'ere tra noi un cpsl 
buon sacerdote proceduto da ottima fama. 

MADONNA DI BUIA. 
Inaugurazione della nuova Latteria. 
Uull-i più grande solennità e colla più 

BCliietta allegria s'inaugurò domenica in que-
st 1 popoloso ripatto l.i nuova Latteria, che 
P', r la saggia distribuzione degli ambieoti 
e per la perfezione dell' impianto, nulla ha 
ohe invidiare alle altre costruzioni del ge­
nero nel nostro Friuli. Il tempo piovoso 
nulla guastò della cara festa ohe riusoì in­
di mentieabile tra la soddisfazione generale 
di questa forto popolazione, coi migliori 
auspici d' una sempre più salda unione e 
fratellanza pel benessere avvenire. 

TAEOENTO. 
OiL'i'ibile disgi'asia. 
U vecchio Mioohio Luigi di 77 anni da 

Zomeais si trovava sul monte Stella a spac­
care delle legna, quando d'un triitto, colto 
forse da capogiro cadde a terra rotolando 
pt-r una cinquantina di metri. Nella ca­
duta egli riportava la frattura delle ossa 
eraniclie ; per cui appena fu raggiunto da 
un suo amico che l'aveva visto cadere, il 
Micchio era già morto. 

PAVIA 
Un ragazzo luoirto sotto un oarxo. 
Nel pomeriggio del tì a Lumignacco il tre­

dicenne Teranzani Quinto oa.leva da un 
carro carico di sorgorosso e andava a finire 
colla testa sotto la ruot.i posteriore del 
carro. Questo non potè essere fermati a 
passò sopra al disgraziato schiacciandogli 
il cranio 0 randendélo all'istante cadavere, 
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LA PESTA FEDERALE 
dèlie assooiazioni cattoliche 

La Pi-esidenza del. Comitato 
Diocesano ha diramato alle As­
sociazioni cattoliche la seguente 
circolare : ' 

I l giorno di Domenica 22 cor­
rente avrà luogo in- Moggio la 
nostra Festa Federale. 

Nel portare ciò a conoscenza 
delle Associazioni aderenti al 
Comitato Diocesano non spen­
diamo parole per raccomandare 
un numeroso concorso, ben co­
noscendo lo zelo da cui tutte 
sono animate. 

Nessuna infatti delle Associa­
zioni che hanno aderito al Co­
mitato Diocesano deve mancare 
al nostro solenne convegno, por­
tando séco, ove lo abbiano, il 
Vessillo sociale. 

Ciò che deve sopratutto con­
solarci ed animarci, è l'inter­
vento del nostro amatissimo Ar­
civescovo, il quale benignamente 
accettò l'invito rivoltogli dal 
Comitato Diocesano di onorare 
la Festa con la sua presenza e 
con la sua parola. 

Per comodità di quelli che 
interverranno, si sono aperte 
trattative con la Direzione delle 
Ferrovie al fine di ottenere un 
treno'particolare in partenza da 
Udine, e nel ritorno da Moggio, 
per modo che possa essere in 
coincidenza con gli altri treni 
della Provincia, e quanto prima 
saranno comunicate le relative 
disposiziotìi. 
• Dalla Stazione ferroviaria ci 
recheremo in corteo al suono 
delle Bande e con i Yessilli spie­
gati alla Chiesa Abbazialè ove 
Sua Eccellenza celebrerà il 8. 
Sacrificio della Messa. 

Quindi avrà luogo nella splen­
dida sede della Società Operaia 
Cattolica di M. 8. l'Adunanza 
generale, nella quale sarà data 
la Relazione del Comitato Dio­
cesano e del Segretariato del 
Popolo ; un distinto oratore fo­
restiero tratterà sul tema : La 
orgardtìzazione e come argomento 
da discutersi sarà proposto quello 
appunto della Organizzazione e 
delle diverse sue forane. 

Dopo l'Adunanza generale si 
terrà il Banchetto sociale. La 
tassa è fissata in L. 2.00. Il 
termine utile per le iscrizioni 
è il 18 Novembre. 

Terminato il Banchetto, il 
doti Candolini, Presidente della 
Federazione delle Società Cat­
toliche di M, S., desidera di 
avere una speciale conferenza 
con i rappresentanti delle So­
cietà di M. 8. per alcune comu­
nicazioni e proposte, e quindi i 
detti rappresentanti sono pregati 
d'adunarsi nuovamente nel luogo 
che verrà designato. 

La Festa si chiuderà col canto 
del Te Beim. 

Le adesioni si ricevono alla 
sede del Comitato Diocesano. 

Fraterni saluti. 
H Presidente 

Dott. Giuseppe Brosadola. 
n Segretario 

DoU. Oiov. Bait. BiavascH, 

FAGA&NA. 
Xia festa dei Oiisaii. 
L' U oQuvanaero qui una oiuquaatiua di 

oaaari friulani per inaugurare il labaro so­
ciale. Fu padrino il oo. Gino di Oaporiaooo 
ohfi pionnn'/iò un difoorso di circostanza. 

Segui poi un banchatlo ooa iaterveuto 
del sindaco D'Orlando, dopo del quale il 
sig. Enore Tosi tonne una oonferenaa sui 
caBeifloio. L,a covdialiasima festa, fu ralle-
grata', lai •t«««rt* dalla. 1IM48 .ili Madrigi*. 

Oitn. 
O'A 1.1 liiiiriulloii'i riPSi-£> -iPinuio cura, 

. M — • . 1.. . ! . . . 1 . . . . 

tpmpo imbronoiatoj. tìom'eì'ano felici ieri 
qui in gite'uijft' tóéeatìtfep'gl'allievi'delle: 
Souol̂ -,p!!oteissÌQtiaJi'-di';t}ditfBl ''• ' .' . ' 

Che-.sant^Tisfjtìftiionel' B^diniere eòi.la­
voro la famiglia dei pwei'l,' ridate la di­
gnità alle sue figlie cop la religione, e il 
senso d' un' economia domestioa 'ohe'pi?a- > 
vede e riabilita. Le .ragaaitine si ebbero 
dall'ospitalità delle, signore di Jagafna 
un'abbondante refezione e dopo la trlsita 
della Boaolà di merletti.se ne' ritornar'qno 
felici a raccontare ai loro genitori com'è.' 
gentile la nostra Magagna. 

• , .RIVIGNANO. 
Fincilmeilte 4 'Veterittixio ì 
Il oonsorzio Veterinario tra i Comuni 

di Pooenia, Teor e Rirignano ha ieri'con-, 
farrnato nel, posto di Veterinario consorziala 
il dottor Ionio Boschieri. 

PASIAN DI PRATO. 
AudacìEtsimo faxto. 
La notte del 10 ignoti audacissimi ladri 

entrarono nell'Ufficio comunale e soassi-
nando tutti i tiretti riuscirono a rovistare 
dovunque, trovando però in oaasasolo una 
ventina di lire. 

Il Segretario aveva infatti la buona «san za 
di non lasciare forti somme in cassa. Per 
cui il bottino fu alquanto magro. 

Il fatto è stato denunciato. 

BHSI0TTA. 
ConaisUo Commiale. 

• Il 5 si riunì il Consiglio in seduta ord. 
Discusse ed approvò il Bilinoio 1909 ed il 
OQnto 1906, il'capitolato per la fornitura 
quinquennale degli stampati ; nominò revi­
sori del Conto 1909 i sig. Zuazi Aristide, 
Zuzzi Gustavo, e Rizzi Ottone ; a membri 
della Oommissione seolast. di vigilanza i 
Big. Morandini Carlo, M. R. Pievano, Po-
lame Zuzzi Emma, Zearo Suzzi Roma. De­
liberò ohe la sede del Ve<-erinario venga 
•stabilita a Hesiutta e ohe il Comune fosse 
rappresentato al Convegno dei Sindaci del 
Lombardo Veneto ohe ebbe luogo a Vene­
zia l'8 corrente per la questione del fondo 
sociale, dal sig. Giovanni Anzil. La seduta 
fu alquanto movimentatst. 

OIVIDALE 
Bisgxasia mostfkle. 
Il falegname lineili Giovanni ritornava 

l'altra sera a casa su un carro di legni, 
quando per un sobbalzo del terreno cadile 
a terra da un'altezza di appena tre metri 
restando all'istante' cadavere; 11- qiedioo 
dott. Acoordiui chiamato d'urgenza non 
potè ohe constatare l'avvenuto decesso par 
frattura del cranio; . - -• • , 

Il triste caso ha' dolorosamente ìmpras-
sionata questa popolazione. 

Fer il ginliile'b sacerdotale del S. Padre. 
Domenica 8 corr. era il giorno fissato 

dalle associazioni cattoliche oividalesi por 
recarsi in pellegrinaggio al Santuario di 
bastelmonte, per il Giubileo sacerdotale 
del' S. Padre. 

Buon numero di soei si trovarono la 
mattina al, Santuario, e parecchi si acco­
starono ai S. Sacramenti. 

Intorno all'altare della Madonna erano 
disposte le bandiere delle Società opersla 
cattolica di yil S., del Gabinetto S-. Pao­
lino, del Circolo dalla Gioventii cattolica 
San Luigi Gonzaga. 

Alle lO il M. S. Don Ubaldo Picco ce­
lebrò la s. Messa, ed al Vangelo rivolse al 
popolo un bellissimo discorso sul Papa e 
tratteggiò i punti più salienti della vita 
del Pontefice gloriosamente regnante, PioX. 
Dopo la Messa si cantò il Ta Deum e venne 
impartita la benedizione col SS. Acramento. 
Quindi, come ricordo del "pellegrinaggio, 
venne appeso alla parete della chiesa un, 
quadro con ricca cornice, contenente la 
seguente epigrafe commemorativa, dettata 
dal Rev.mo Mons. Pugnetti prò-Vicario ge­
nerale deU'Aroidiooesi : 

0 Maria Eccelsa Madre di Dio — Ohe 
da quest'alto Santuario — Da tanti secoli 
guardi benigna — Il Friuli e la sottostante 
tua città diletta — Accogli le preghiera e i 
voti — Ohe le Sooieti cattoliche di Oivi-
dale — Oggi 8 novembre 1908 qui raccolte 
— Depongono ai tuoi piedi — Pel Giubileo 
sacerdotale — Dell'amatissimo S. Padre 
PIO X — Tu Lo conserva per lunghi anni 
prosperoso — Al bene della Chiesa e del 
civile consorzio —• Tu nelle lotte col poter 
delle tenebre e nei dolori — Lo conforta 

.8 lo consola — E Tu Madre impetra a noi 
propizia ~ Ed alle Società consorelle — 
La grazia di seguir sempre fedeli — I co­
mandi ed i consigli — Del Vicario del 
Tuo l'igliuolo. 

Al pranzo si fecero diversi brindisi, tra 
i quali naturalmente primeggiarono quelli 
al S. Padre. 

Venne pure deciso di spedire il seguente 
telegramma : 

S. S. Pio X Roma. 
Società Cattoliche Oividalesi unita oggi 

antico Santuario Oastalmonte, festeggianti 
Vostro Giubileo Sacerdotale, auppUeantl 
Maria Santissima essere Vostro conforto 
consolazione, impetrano paterna benedizione. 

Il Santo Padre degnavasi rispondere oggi 
stesso con il seguente telegramma : 

Santo Padre gradito omaggio filiale de­
vozione ringrazia, benedice ascritti Società 
Oattolioha Cividaie rispettive famiglie. 

Card. M&rrn dd Tal. 

Gli iiit<itv»nut-i ast'iaiQttern p'-.soia ai ve-
mieri, lern'ir.nfl i piali il .''I. R. Curata 
D, Artonic' riiiani'jh nvol̂ Q loro b,ollp ca­
role oangrattiiandoal della felice'ilIsCSei 

'peUagrfijaigid al Sabtuàrla. di M%i!ìft;Si8viiì'4 
-.per pré|r4r'S.per;"il,;9. Paj^re nella 'fetijta' 
_'rìqpwen|8^'9el sijo tìtabit^o 88C8i!dót|l|i_:.',i' 

I I . C5©iigresiS0" •' 
della Glloveiritù éattolica friulana. 
• Mercoledì l'ampia' sala teatrale del Se-
mìns[tio presentava un bellissimo aspetto. 
Nella sala, graiide ntimaî o ài giov£|n! |aioi 
e di giovani sacerdòti ; sul paloosoeniod, 
addobbato per la solenne circostanza, erano 
Mona. Vicario Generale, e dopo pranzo 
Sua Hooellènztt Mona, Arcivescovo, il pre­
sidente deJ'Ooinitato Diocesano avv. Bro­
sadola Giuseppe, l'avv. Cantoni e i relatori. 
Il Congresso era presieduto dal, giovir|e 
conte Leopoldo Gaesls di Traviso. 

I relatori, dott. Agostino Candolini, dott. 
Biavasohi e Mons. Paulini, Svolsero bril­
lantemente il loro ordine del giorno, sul 
quale la discussione fa ampia a animata. 

A.mezzo giorno segui all'Anoora d'oro 
il banchetto sociale, con l'intervento di 
una ottantina di congressisti e vi regnò 
grande cordialità, l^urono spediti talegram-, 
mi ài Papa, al Re e al oommandator Pe­
ricoli, presidente della Federazione dalla 
Gioventil Cattolica Italiana. Su questo con­
vegno ci riserviamo di scrivere una pagina 
.pel prossimo numero. 

nt-iinan'anle rappro tentata l'AbBCoiazioria 
A';i.iria l'imluna. 

1̂ 000 csrostd iuu-chirìc V3ri&tÌ35Ìcis. 
*• Una taH moetr» è aipmirata, per l^S^ifi 
completezza'a per l'ordine opn. cui' ifu a^ 
t h a i a . , , , . ' • " '^ ' . . , , ' . ' , • i',..i .;, 

Ésptìsitqri ' di im'p'ottanza. Sono '.p\i;è il ", 
Oiròolo agricolo dì Magoaqp, ],il slg.'pBal-
ddyin Fr'ft^óésoo,-il,s.ig,; Oomeìli (Jiovanni 
ohe assiema 'al precedohl'p 'presenta'd^le . 
pompo irrorìatriol. Espongono carri .'da tfan 
Bpprtij Fahìlo RoBano, ' Oo.rnacohtnó Luigi, 
di Maria Luigi,' Manzoooo' Fr.anoBSCO, 

La esposizione di Nimis. 
Sabato e domenica con brutto tempo, si 

è avuta a Nimis una esposizione agricola., 
Di questa diremo qualoheoosa. 

La Aera vini. 
Le varie mostre sono disposte nel Pa­

lazzo delle Scuole;-anzitutto dobbiamo dire 
ohe furono splendidamente organizzate ed 
ailtrettanto ben disposte. 

La mostre enologiche sono in due aule 
capaci alquanto e sempre affollate.da..., 
nnmerosissvmi visitatori. 

Tra , eli espositori notiamo coli' ottimo 
Ramandolo il sig. Oomelli Moro Giovanni; 
benissimo rappresentata 6 pqre la distilleria 
di Giacomo Cesohia ' in Nimis ohe oltre a 
Ramandolo espone Acquavite, Amaro, Ko-
oino. •' ". 
' E poi Falia Antonio, Oomelli Paolo già 
premiato, Oomelli 'falaptinoche espone <.t-
timi vini appassiti ; il- noto gig. Luca To-
mat di Faedia che presenta Acquavite, Ba-
fospb, Slivovìtz e Ginepro ; Dri Domenico 
e Màrtinis Antonio e Pietro Coos e Oomelli 
Giovanni e Fratelli Poiana e Rodolfo Co-
meHJ-e Guoi-GiovaBui,' ohe tutti si fanno 
onora con òttime, qualità di vino nuovo ed 
appassito. 

Nell'altra aula noto- .tr.a gli espositori 
Oomelli Domenico, Micòssì Domenico, Ccos 
G. Batta, Sommar» Antonio, Zuliani Pietro, 
Petrossi Antonio. In fondo poi alla stanza 
o'è un'esposizione del «Sao» il rinomato 
stabilimento • gro-ortiColo udinese. Notiamo 
di quest'espositore, fuori coneors>i, tra le 
varie piante, delle splendide kmthiae, •aitr 
ramerà exeelsa, • Phoenix mnariensis, Dra-
ooena indivisa, e banani, cnohi colossali, 
meli, peri, noci e tronchi viri d' innesto. 

Per il' Sao era venuto da Udine il giar-
dinipre fiorista Limonta Giovanni, piil volte 
premiato per lavori geniali in ftori freschi 
ed il direttore tecnico dello Stabilimento, 

Noto ora gli altri- espositori enologici ; 
TofToletti Giovanni, Rovere Giovanni, Oo­
melli Giuseppe, Doouz Giovanni, Caruzzi 
Pietro eco. 

La mostra di frutta. 
Anche questa mostra 6 riuscita un'affer­

mazione solenne della feraoia dei nostri 
terreni ; feracia che, se aiutata dalla scienza, 
può dare ottimi risultati. 

Tra i principali espositori ricordo i il 
Circolo Agricolo di Taroento, il sig. Mor-
gante Alceo, il sig. Oomelli Giuseppe, Dri 
Domenico olle presenta grappoli di raman­
dolo bianco e nero, il s/g. Ousig, Valen-
tinis di Oltretorre, Coos Pietro, Angeli 
Vincenzo, dottor Bìasutti, sig. Tomat. Na­
turalmente la mostra non può avpre quel-
l'interesse che, se indetta due mesi priina 
avrebbe potuto prendere ; e noi dobliianio 
ammirare la solerzia del Comitato ohe ciò 
non ostante ha saputo raccogliere tanti 
espositori. 

La Giuria di questa mostra è composta 
dai sigg. dott. Dorta, cav. Coceani a dott. 
Bubba. 

La mostra casearia. 
Tutte quasi le latterie del Mandamanfo 

concorsero a questa mostra, « 
Ecco il nome degli espositori : • Ijattei'ia 

di Laipacoo, di Troppo Grande, di Attimis, 
di Nimis, di Raspano, di Vendoglio dì Se-
dilis e di Adorgnano. 

Riuscita quanto mai. 
La esposizione bovina 

furono portati sul nuovo piazzalo circa 
BdO capi di bestiame. 

Presidente della Giuria è il dott. Ro­
mano, l'apostolo del miglioramento agri­
colo in provincia; giur,iti il sig. Diauan 0., 
dott.'Pascoletti F., doli, G. Tami, dott. 
V. Vicentini, sig, E. Jlurchi, dott. D. Solar, 
sig. F. Travisan, cav. Coceani, doti. prof. 
G. Paniazi, benemerito litoiave della Se­
zione di Cattedra di Latìeana,^ sig. L. Se­
gali di Fagagna, 

Oltre all'esposizione bovina, fu pure or-
ga«szmta »»a mostra, di «ikOsWae, «ai 4 

Cose Utili a sajjersi. 
Il Segretariato del popolo di Udine ohe 

ha sede nel Vicolo di Prampepo I?. 4 ebbe 
in qpesli ultimi dieci mesi «a numero 
complessivo dì noveeeniequarantre. pratiche 
cosi ripartita :, 

Differenze e ricupero mercedi 419, in-, 
fortuni sul lavoro 158, consulti legali 269, 
richiesta documenti 35, rintracci 13, ool-
looaroeati 38, totale 943 pratiche. 

La corrispondenza pervenuta ascende» 
1647 lettere, quella partita, a 2045,. • • •. 

Tutto questo fa onqre, al Segretafiatu del 
popolo ohe in brevÌB8Ìmó teCBpo ha saputo, 
acquistare quel posto ohe ben si merita, 
non che 11 plauso e la simpatia di quanti . 
conoscono l'opera sua in favore degli ep i - . 
granti ed in generale dei bisognosi; 

Nei numeri seguenti seguiranno altri 
schiarimenti aull'«zitìne,-pr9tiea, svolta dal,.,' 
Segretariato e 1 fatti'- proveranno anoora, 
una volta di più. ohe le .-Cifre precedenti 
non sono della polvere ad effetto, ma .che 
sono" basate sulla realtà. ' * 

Cromaa cittadina 
t funerali di don Novello. 

Mercoledì seguirono , nella Parrocchia di 
S. Nicolò i funerali del gióvane prete Fran­
cesco Novello di Pio, rapito in ancor gio­
vane età all'affetto dei congiunti ed ali 
l'ammirazione degli, amici. , 

Sul carro di seconda classa posava la' 
ricca bara, e sullo stesso c'eri anche là 
corona ohe la pietà dei genitori ^veva de­
posto. Numerose altre ' corone erano portate 
a mano, ^ra il;seguito noto molti pare.ntj 
e sacerdoti "qondsoeutì'"del defunto. Leése-. 
quie religiose seguirono nella. Parrocchiale' 
di S. Nicolò donde poi la salma' fu' trasport . 
tata al Cimitero. • '' -' 

A prevenire l'afta. 
• E' stata temporaneamente proibita ai.con-, 
fini d'Italia l'introduzione di animali ad' 
unghia fessa provenienti' dal Tirolo.e dui 
Trentino in seguito a casi dì atta epìaot-
tioa scoppiati a Sohlanderb.e a Merano. 

E' morto il generale &iacomeÌII. 
Ieri sera nella sua villa di Pradamaoo 

apegcevasi il oomm. generale "Sante Gia­
comelli proprietario della Patria del Friuli, 
Ieri sera alia 21 li3 si sentiva un pi;' 
male, come raffrédato, e sì pose a letto. 
Alle 10 1x2, sentendosi aggravato si fece 
venire il medico,' che non potè" fargli nulla. 
Alle 11 spirava, orededi per Vizio Oardiao', 
Il parroco giunse ad amministrare l'Olio 
santo negli ultimi momenti. 

Alla famiglia le nostre condoglianze. 

A n n e g a t o n e l i i e ^ r a . 
Disgrazia o suicidio? 

L'altra mattina il giovane Modesto Venir r 
costeggiando il Ledra e venendo giti v^r; >' 
il Cotouifioia Ancona, vide d'un tratto nell i 
acque del canale, avvoltolarsi e muoveru,, 
qualcosa, come un corpo umano. 

Tratto a deriva quell'ammasso, si vide-
un gio.vane, sanguinolento in viso, ohe più' 
non dava segni di vita. 

Intanto telefonicamente avvertito arrivò 
sopra luogo il .medico dott. Cesare, il Vice' 
Pretore Mario Ballavitis assistito. dal can­
celliere Bisaccia, le guardie di città Oitta-
e Tallone ad il brigadiere dei carabinieri 
Arturo Lavio con un milite. Il dott. Ce­
sare constatò la morte per asiìssia, . 

Perquisito il cadavere nulla gli si rin­
venne. Fu però tosto idontifioato per il 
calzolaio Valentino Sacchi di Stefano d'anni 
26, ammogliato, nativo di Martignaoco e 
domiciliato a Colugna. 

Non sì notò però sapere la causa del 
fatto ; ehi opina per un Buicidio, ohi per 
disgrazia ed accidentalità. E' probabile ,'in» 
fatti che il Sacchi, soggetto a ffequenti 
emorragie nasali, colto dal male, si'siaao-» 
oostiito al Ledra per lavarsi e stagnare il 
sangue, cadendo poi nel canale. 

Il morto aveva moglie e un figliuoletto. 

La Splllmbergo-Gemona. 
Veniamo a sapere ohe nel prossimo di­

cambre si procederà all'esproprio dei ter­
reni dove dovrà passare questa ferrovia 
importantissima. 

Gli appalti dei vari lavori 'si faranno nel , 
corrente anno. 

La linea dovrà essere ultimata entro tre 
anni dall' inizio dei lavori i quali avrannq 
princìpio noi prossimo aprile, 

A Udine si istituirà da parte della di­
rezione Genei'ale dalle ferrovie dello Stato 
un ufUoio di direziono di detti lavori ed » 
Spilimborgo un ufficio di reparto, , 

Speriamo cosi che quanto prima i giusti 
voti di tanta popolazioni, finora troppo di-
»a(»»ti«ata, Bia»a n« fatto »ompi-tós, 
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Par alliivari 1 puitint 

puloini dal giorao in cui uwioonO. Ora il 
•Wilor» dell'acqua di calo» per i pulcini 6 
iBest^maBile, Èssa favoriscel'aceresèimento 
del pulcino lorn»iidogli ' il matetiale per 
fortiafe' la propria oseatura «d è anche 
preziosa per aumentare la digestìbìlità de­
gli alimentì dell'adulto, per conservare agli 
organi delta digestióne il loro andaménto 
regolare per prevenir» l'ostruzione del goMO. 

La maggior parte degli allevatori danno 
ai propri pulcini un' alimentazione troppo 

• ricca e ohe cagiona la gotta dei piedi, la 
diarrea «d 0 colera. I polli nutriti sempre 
nella stessa maniera tono pid soggetti a 
quéste malattie dei soggetti ai quali ai di­
stribuisce una razione variata spesso. La 
continuità della stessa alimentazione affatica 
lo stomaco, diminuisce il suo potere dige­
rente e lo rende inadatto a compiere le 
proprie funzioni. 

Dando ai polli dell'acqua di calce ven­
gono preservati da tutti questi mali. 

Questo rimedio è assai economico: si 
prende un pezzetto di calo» e vi si versa 
sopra circa mézzo litro d'acqua, sì lascia 
riposare per tre giorni e poi »i decanta 
accuratamente. Bastano due cucchiai d'ac­
qua di calce per ogni litro d'acqua ohe si 
versa nell'abbeveratoio dei polli. 

nmnMunnmnnnun 
AI MOROSI. 

Pregrblamo quanti «ono 
In arretrato di voler met­
tersi In reirola coi paura-
menti. 

NEVRASTENIA 
e m a l a t t i e 

jFVIIZIOliÀLiOElllisHlEOEU'llimililO' 

I (Inappetenza, iuvn»ea, dolori di ato- t 
maoo, digestioni difficili, crampi | 
iatestinaU, •tltichesaa, eoo.) 

jàott. CltiseiiiiiSigitriiifl 
ConaultaMoni ogni gioiim | 

j dalle 10 alle 12. (F'i'emnH- | 
I »ato anche in altre ore), | 

I Udine - Via Grazzano 29 - Udine t 
_ ) • • • • - • * 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

O&rolamo B a r l > a r o 
Udine Via Paolo Caneiani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Id-wat. 

S p e c l a l l t À F O C A C C I E 
T i n i s q u l a l t i a J B S o r t l t l . 

Servizi per noaze e battesimi ovunque. 

I I Udrkoltori ! 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

L A g U l S T E L L E S E 
premiata Assoeiamont NaxionaU con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

SìsSB piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

. a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

a) dall'aòorto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in- Semoni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. OBSAEE MONTAGNARI - Via 
MamKÌm 9, IMint - Telefono 2-83. 

•BUEVMtV'AtA 

lini PISIIIIE t lEli l 

IPPEM i iniLiiiii 
Premiata Cereria a Vapore 

Treviso - E-Morandi Sagramora - Treviso 
l^a più ^iiti<ca d 'Mal to . 

Caiidplc, Turcio, Ceri Pasquali, Cerini eoo,, tanto di cera d'api che 
di genere più eooiinmioo e per funerali. — Esegui.'foe qualsiasi lavoro 
tanto in dicalcamonio che in pittura a mano. — Bioeve in camino 
cera vecoliiii e sgocciolature. 

È gfmomkienff! riconosciufa ìmpam/ffinhlh nel saiKr^ soddisfare tutte 
le esigente dei suoi clienti. 

A U d i n e tifine deposiSo ed è rappresentata dalla Tipografia, 
lihriria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio liell'^tei 
curatioìie Cattolica. 

FONDERIA IN GHISA 
Franoesoo Broiìi 

UDINE - Fuori parta Qamona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTLI ha già piantato un^ 
grandiosa 

Fondorìa per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

lotti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, por costruzioni, per acque 
dotti, sìa di genero artistico. 
Lavoro mrcmtito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Costipnzioiie specializzata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a «urbins Uberamente sospesa. 

J. RHELCITTE 
B E J f f i a d C I O O X J B t ' r ( B e l g i o ) 

Filiale per l'Italia 

21 / V i a Calcoli, 21 
U miglforl per spannare H «loro — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Soi-e-
matura jierfetta -Massima durata. 

MILANO W O i ^ A M PREMIO 
Alassima Onorlflceiràa 

S. Daniele Friuli 1000 MedagUa d'caro 
Masbiiiia Onoclficenza 

gì cercano dap-perluito agenti ìocali. 

Società Cattolica Osslcurazìoiie 
sede in VEIiOlVA 

Crrandine - I j icen^i® - Vita, 
Mitezza, di tariffe — Liberalità di polizza — Puntualità, nei pagamenti 

Utili speciali. 

U D I I f E 
Agenzia Genera le 
v i a d o U a P o s t a , i 6 - l I O I « f E 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eaeguisoono a perfezione qualunque oorredu 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualua-
qtie disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la 8tipati\ra por isti­
tuti e JfamÌKlie private. Prezzi miti. 

La fanciulle hanno di più scuola di di-
«egno, igiene, economia domeatica, orti-
coltura e «artorin 

! RubHc^;ili mercati; 
Uno sguardo gefijèrale. 

Non vogliamo ripetere quello .detto liel-
l!altra ssttiaiària. Ancóra ìàdé^èo per ile 
stèsse ragioni non vi è aloun cambiamento. 
Solo sul gratìjoturoo vi-h^^nnalohe ribasso; 
negli altri grani oalma.e'BO'ai'eezza' di af­
fari. Per il bestiame sono sostenuti i capi 
gsoasi, i vitelli- Vanno venduti per qualche 
lira in meno al quintale. 

NELLA PIAZZA W UDINE. . 
Mercato dei àxàài e degli ovini 

del giorno 5 
' Suini 438 — veiidutì 238 ' cosi ep 

oati: 
da latte 126 da lire 15.— a 32.— 
da 2 a 4 mesi 22 da liro 38.— a 46.— 
da 4 a 6 mesi 31 da lire 52.— a 67.— 
da 6 a 8 mesi 28 da lire 75.— a 90.— 
da 8 mesi in più 26 da lire —.— a 125.— 

Pecore nostrane 24 — vendite 18 per 
allavamento. 

Castrati 16 — veiiduti 10 per macello 
a lire 1,10 al kg. 

Cereali. 
a tutto 10 correlile. 

Frumento da lire 27.00 a 27.50 il quintale 
Frumento da L. 21.40 a 23 r ettolitro 
Granoturco nostrano da L. 17 a 18. 30 

il quiut., e da h. 13.20 a 13 60 1' ettot. 
Q-ranoturco nuovo bianco da lire 16.10 a 

16,50 al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire 12.— a 

a 12.70 l'ettolitro. 
Granoturcu nuovo giallo da lire 14.70 a 

17.— il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 11,— a 

12.60 V Ettolitro. 
Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

liegaa e cavbom. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.75 a 2.80 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.60 a 2.00 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 5.50 a 6,— al quint, 

Toraggì, 
Fieno dell'alta La qualità da L, 7,80 à 

8,60, ll.a qxialità da 7.30 a 7.60. 
Fieno della bassa La qualità, da 6.80 a 

8.— , Il.'a qualità da L, 5,80 a 6.50. 
Erba Spagna da L. 6,— a 8.—, 
Paglia da lettiera da L. 5.— a 5.50, 

<|?ji.«ri.T'*>*i'. - * • 
Fagiuoli alpigiani da L. 29.— a 38,— 
Fagjuoli di pianura da > 24.— a 29,— 
Patate nuove da » 6.—- a 7,— 
Burro di latteria da L. 2.70 a 2.8.'; al kg. 

» comune, » 2.50 a 3.70 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2,40 il kg. 

» nostrano da 1. 1,60 a l,90,al kg, 
» pecorino vecchio da 3,25 a 3 40 

Cavni, 
Carne di bue a lire 170 al quint. 
Carne di vacca a lire 150 al quint. 
Carne dì vitello a lire 115 al quint. 
Carne di porco a lire 124 al quint, 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

Gasa di cura - Consultazioni 

Lactiaa l?izz@ra Fanchand 
il più per/etto ed economico «llatia-
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-, 
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depo-sitaria pel Veofito la 

Ditta L NIDASIO 
M CDISE 

Tiene pure panelli di granone, Uno, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio 

Fuori Rorta Gemona 
Telefono iOd — Famialia SPO 

Mn riparto separaig della Casa di cura generale,, 

• Seprete - Vie uro 
D D TìilTIirA inodiea siiocial. (Ielle «11-

, r . M L U W niello (li Tienila(•l'ariffi. 

Le COKE FISICHE: (Fiusen-R8ntgen) -
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot, si usano pel 
trat. ; ma! : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

Fìimiim'xioni mcreuriuli por cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato), 

T/assÌBtenza per lo nuove cure è aflìdata 
iid apposito personale fatto venire dall'estero 
>j sotto la costante direziono medica. - Sale 
d'aspetto separate, Opuscoli esplicativi a 
richiesta, 

U X J i a S T E l 
Consultazioni tult! i giovedì dalle 8 alle 11 
/'iama V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

VmSTEZIA - S. MaurlKio 2631 - Tel, 780 

?oUsrie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.25 a 1.45 
Galline » 1.30 a 1.60 
Tacchini » 1,20 a 1.46 
Anitre » 1.20 a 1.80 
Oohe » 1,06 a 1.3Q 

Uova al 100 da L. 11.50 a 12.— . 

Fmt t a . 
al quintale. 

Pere da L, 16,— a 45.— 
Uva » » 20,— a 40,— 
Pomi » » 12.— a 61).— 
Noci » » 6.— a 50,— 
Castagne » » 6.—. a 50,— 
Marroni 

" " - • - ^ " • • • " 

Valor i del le m o n e t e 
del giorno 11. 

Francia (oro) 100.16 
Londra (sterline) 25.15 
Germania (marchi) 122,92 
Austria (corone) 104,88 
Pietroburgo (rubli) 263,24 
Rumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.15 
Turchia fliro turche) 22,70 

àzzau Augusto d. gorents reapoueabìle. 
Ddino, tip del <Ornoiato». 

Per Stufe e Suoìne econniìiiciiB 
rivolgersi alla Ditta 

COLOIiHATTIIiflCEIlTE 
ASSUME RIPARAZIONI 

v a i n e . V i a A q u l l e l a 4 4 , U d i n e 


